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ONOREVOLI DEPUTATI ! — La legge 14 no-
vembre 2000, n. 331, e il decreto legisla-
tivo 8 maggio 2001, n. 215, prevedono
disposizioni per disciplinare la graduale
sostituzione del personale che svolge il
servizio militare di leva con volontari di
truppa, al fine di realizzare, entro il 1o

gennaio 2007, il modello di Forze armate

costituite interamente da militari profes-
sionisti.

La recente evoluzione dello scenario
mondiale a seguito dei noti eventi e la
conseguente necessità di assicurare alti
livelli di specializzazione ed efficienza
delle Forze armate, impegnate nella rea-
lizzazione di condizioni di sicurezza in-
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ternazionale che garantiscano la salva-
guardia dei valori primari della convivenza
civile tra i popoli e l’ordinato sviluppo
sociale ed economico delle democrazie,
inducono ad accelerare i tempi di realiz-
zazione del modello.

Il progetto che si intende attuare ri-
sponde, altresı̀, ad un’esigenza sociale pro-
fondamente avvertita nel Paese e ampia-
mente condivisa dalle forze politiche e dal
mondo imprenditoriale.

Il presente disegno di legge è inteso,
pertanto, ad anticipare al 1o gennaio 2005
il termine per la sospensione del servizio
militare di leva e a istituire, a decorrere
dalla stessa data, le nuove categorie di
personale di truppa dell’Esercito, della
Marina e dell’Aeronautica, i volontari in
ferma prefissata di un anno e in ferma
prefissata quadriennale, disciplinandone i
profili relativi al reclutamento, stato giu-
ridico, avanzamento e trattamento econo-
mico.

Il progetto presenta profili di interesse
per la generalità dei cittadini, sia uomini
che donne. Per i primi, non più soggetti
agli obblighi di leva, è di immediata evi-
denza il beneficio valutabile nei termini
del possibile inserimento anticipato nel
mondo del lavoro; per entrambi, assume
rilievo la creazione di nuove opportunità
di impiego, risultando confermata, sotto il
profilo del rispetto delle condizioni di pari
opportunità fra uomini e donne, l’apertura
dei reclutamenti al personale militare fem-
minile, prevista dall’articolo 1, comma 6,
della legge 20 ottobre 1999, n. 380.

Il sistema proposto delinea, infatti, un
possibile percorso professionale, che par-
tendo dallo svolgimento del servizio mili-
tare volontario della durata di un anno
(capo II, articoli 4-8) – presupposto neces-
sario per gli ulteriori passaggi – si sviluppa
nella successiva tappa della ferma di durata
quadriennale (capo III, articoli 9-l3), per
approdare, infine, nel servizio permanente.
Per rendere effettivo lo sbocco occupazio-
nale, ferma restando l’entità complessiva
dei volontari di truppa delle Forze armate
prevista, a decorrere dal 1o gennaio 2021,
dalla tabella A allegata al decreto legislativo
n. 215 del 2001 (103.800 unità), ne viene

stabilita, in riferimento allo stesso anno,
una diversa ripartizione tra le categorie dei
volontari in servizio permanente e in ferma
prefissata (articolo 2), da raggiungere gra-
dualmente attraverso la determinazione
annuale delle consistenze medie dei volon-
tari in ferma prefissata e in rafferma stabi-
lita, negli anni 2005 e 2006, dalla tabella A
allegata al presente disegno di legge e, a
decorrere dall’anno 2007, con decreto del
Ministro della difesa, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze e per la
funzione pubblica, secondo quanto già pre-
visto dal decreto legislativo n. 215 del 2001
con riguardo alle altre categorie di perso-
nale militare (articolo 21, commi 1 e 2).

Al fine di incentivare i reclutamenti per
il raggiungimento delle necessarie consi-
stenze organiche, viene previsto che, a
decorrere dal 1o gennaio 2006 e fino al 31
dicembre 2020, la partecipazione ai con-
corsi per l’accesso nelle carriere iniziali
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
del Corpo militare della Croce Rossa e
delle Forze di polizia a ordinamento civile
e militare, sia riservata ai volontari in
ferma prefissata di un anno (articolo 14).

I concorrenti giudicati idonei e util-
mente collocati nelle graduatone di merito
saranno immessi nelle predette carriere,
secondo l’ordine delle graduatone mede-
sime, in parte immediatamente e in parte
dopo lo svolgimento di un ulteriore pe-
riodo di ferma nelle Forze armate, se-
condo le seguenti misure percentuali:

immissione immediata: 30 per cento
per i concorsi relativi all’Arma dei cara-
binieri e al Corpo della guardia di finanza;
55 per cento per i concorsi relativi alla
Polizia di Stato, al Corpo forestale dello
Stato e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco; 40 per cento per i concorsi relativi
alla Polizia penitenziaria;

immissione successiva: 70 per cento
per i concorsi relativi all’Arma dei cara-
binieri e al Corpo della guardia di finanza;
45 per cento per i concorsi relativi alla
Polizia di Stato, al Corpo forestale dello
Stato e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco; 60 per cento per i concorsi relativi
alla Polizia penitenziaria; 100 per cento
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per i concorsi relativi al Corpo militare
della Croce Rossa.

Il sistema proposto, in linea con la
disciplina vigente che avvantaggia gli aspi-
ranti che hanno prestato servizio di leva,
consentendo loro di partecipare ai con-
corsi fino all’età di trenta anni, favorisce
l’immissione nelle Forze di polizia e nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco di
soggetti più giovani, tra i venti e i venti-
cinque anni, già in possesso di un’adeguata
preparazione di base, consentendo alle
Amministrazioni interessate di incentrare
la successiva formazione sulle materie
strettamente professionali. In considera-
zione, poi, del tendenziale aumento di
volontari delle Forze armate provenienti
dall’area centro-settentrionale del Paese,
ne conseguirà una ripartizione del perso-
nale secondo provenienze regionali più
equilibrate.

Un ulteriore profilo incentivante ri-
guarda il trattamento economico, per il
quale sono previsti miglioramenti attra-
verso l’innalzamento delle percentuali di
calcolo della paga giornaliera corrisposta
attualmente ai volontari in ferma e l’at-
tribuzione ai volontari in ferma prefissata
di un anno del parametro di riferimento
della retribuzione mensile del grado ini-
ziale dei volontari in servizio permanente
(articoli 8 e 13), secondo le seguenti mi-
sure percentuali:

a) volontari in ferma prefissata di un
anno e in rafferma annuale:

soldato 60 per cento;

caporale e gradi corrispondenti 70
per cento;

b) volontari in ferma quadriennale:

caporale e gradi corrispondenti 70
per cento;

caporal maggiore e gradi corri-
spondenti 70 per cento;

c) volontari in rafferma biennale:

1o caporal maggiore V livello retri-
butivo.

Il disegno di legge, composto di venti-
sette articoli, è suddiviso in sette capi, che
prevedono, rispettivamente: le disposizioni
generali (capo I, articoli 1-3), la disciplina
riguardante i volontari in ferma prefissata
annuale (capo II, articoli 4-8) e i volontari
in ferma prefissata quadriennale (capo III,
(articoli 9-l3), il reclutamento nelle car-
riere iniziali delle Forze di polizia a or-
dinamento civile e militare del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo
militare della Croce Rossa (capo IV, arti-
coli 14-17), l’adeguamento di disposizioni
legislative (capo V, articoli 18-20), le di-
sposizioni transitorie (capo VI, articoli 21-
24), le disposizioni finali (capo VII, articoli
25-27).

In particolare, l’articolo 1 stabilisce, a
decorrere dal 1o gennaio 2005, la sospen-
sione del servizio militare di leva, confer-
mando, per l’anno 2004, l’obbligatorietà
della prestazione, secondo la durata sta-
bilita dalle disposizioni vigenti, per i sog-
getti nati entro il 1985.

L’articolo 2 prevede una diversa ripar-
tizione, tra le categorie dei volontari in
servizio permanente e in ferma prefissata,
dell’entità complessiva dei volontari di
truppa dell’Esercito e della Marina previ-
sta, a decorrere dal 1o gennaio 2021, dalla
tabella A allegata al decreto legislativo n.
215 del 2001.

L’articolo 3 istituisce, a decorrere dal
1o gennaio 2005, le categorie dei volontari
in ferma prefissata di un anno e in ferma
prefissata quadriennale.

Con riguardo ai volontari in ferma
prefissata di un anno (capo II): l’articolo 4
stabilisce i requisiti per il reclutamento;
l’articolo 5 prevede la possibilità della
successiva rafferma per un ulteriore anno;
l’articolo 6 rinvia alle determinazioni del
Ministro della difesa la relativa disciplina
procedimentale; l’articolo 7, al comma 1,
in materia di stato giuridico rinvia alla
disciplina prevista per i volontari in ferma
breve, in attesa dell’adozione delle speci-
fiche disposizioni previste dal successivo
articolo 20, mentre, al comma 2, in ma-
teria di avanzamento disciplina il confe-
rimento del grado di caporale e gradi
corrispondenti; l’articolo 8, infine, prevede
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il trattamento economico, determinato in
misura percentuale rispetto alla retribu-
zione mensile del grado iniziale dei vo-
lontari di truppa in servizio permanente.

Relativamente ai volontari in ferma
prefissata quadriennale (capo III): l’arti-
colo 9 stabilisce i requisiti per il recluta-
mento; l’articolo 10 prevede la possibilità
della rafferma per due successivi periodi
ciascuno di due anni; l’articolo 11 rinvia
alle determinazioni del Ministro della di-
fesa la relativa disciplina procedimentale;
l’articolo 12, al comma 1, in materia di
stato giuridico, rinvia alla disciplina pre-
vista per i volontari in ferma breve, in
attesa dell’adozione delle specifiche dispo-
sizioni previste dal successivo articolo 20,
mentre, ai commi 2 e 3, in materia di
avanzamento disciplina il conferimento
dei gradi di caporal maggiore e 1o caporal
maggiore, e gradi corrispondenti; l’articolo
13 prevede la determinazione del tratta-
mento economico in misura percentuale
rispetto alla retribuzione mensile del
grado iniziale dei volontari di truppa in
servizio permanente e, per i volontari in
rafferma biennale, l’inserimento nel
quinto livello retributivo.

Le disposizioni comprese nel capo IV
(articoli 14-17) disciplinano l’accesso nelle
carriere iniziali del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, del Corpo militare della
Croce Rossa e delle Forze di polizia a
ordinamento civile e militare, prevedendo,
a decorrere dal 1o gennaio 2006 e fino al
31 dicembre 2020, la riserva dei posti,
risultanti dalla programmazione quin-
quennale dei reclutamenti, a favore dei
volontari in ferma prefissata di un anno
delle Forze armate, in possesso dei requi-
siti previsti per l’accesso alle predette
carriere.

In particolare, l’articolo 14 disciplina il
sistema delle percentuali di immissione
diretta ovvero successiva alla prestazione
della ferma quadriennale, dinanzi esplici-
tato, garantendo alla singole amministra-
zioni interessate la determinazione e l’at-
tuazione delle procedure di selezione. Nel-
l’ambito delle nuove procedure di reclu-
tamento vengono, comunque, fatte salve le
riserve del 10 per cento dei posti a favore

del servizio civile e del 25 per cento dei
posti a favore dei volontari dei vigili del
fuoco nei concorsi per l’accesso nelle car-
riere iniziali del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e la riserva del 10 per cento dei
posti a favore nuovamente del servizio
civile nei concorsi per l’accesso nelle car-
riere iniziali del Corpo forestale dello
Stato. Conseguentemente la determina-
zione dei posti messi annualmente a con-
corso a favore dei volontari in ferma
prefissata di un anno avverrà previo scom-
puto del numero dei posti corrispondente
alle predette riserve.

L’articolo 15 dispone che i posti non
coperti siano portati in aumento a quelli
previsti per il concorso successivo, salvo
che il numero delle domande di parteci-
pazione sia risultato inferiore al quintuplo
dei posti messi a concorso, nel qual caso,
essendo il tasso di selezione eccessiva-
mente basso, è possibile bandire concorsi
aperti ai cittadini in possesso dei prescritti
requisiti.

L’articolo 16 disciplina i concorsi per la
copertura di posti ulteriori rispetto a
quelli risultanti dalla programmazione
quinquennale, dovuti a incremento degli
organici ovvero ad altri fattori. Nell’ipotesi
di incremento degli organici (comma 2), è
stabilita la riserva dei posti, secondo de-
terminate misure percentuali a favore,
rispettivamente, degli ausiliari di leva delle
Forze di polizia ad ordinamento militare e
civile, in servizio o in congedo, e dei
volontari delle Forze armate raffermati
ovvero in congedo in possesso dei pre-
scritti requisiti. Nella seconda ipotesi
(comma 1) la riserva è posta a favore dei
volontari in ferma prefissata di un anno
raffermati o in congedo, in possesso dei
prescritti requisiti. Per tali concorsi l’im-
missione dei vincitori è immediata.

Al fine di non creare turbative nei ruoli
delle carriere iniziali in parola, l’articolo
17, infine, dispone la perdita del grado
eventualmente posseduto all’atto dell’im-
missione.

Riguardo alle disposizioni legislative
oggetto di adeguamento, di cui al capo V,
l’articolo 18 modifica l’articolo 5 della
legge n. 331 del 2000, al fine di consentire
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che le misure previste da tale disposizione,
intese ad agevolare l’inserimento del per-
sonale in congedo nel mondo del lavoro,
possano essere applicate ai volontari di
truppa che hanno prestato servizio nelle
Forze armate in qualità di volontari in
ferma breve ovvero in ferma prefissata,
congedati senza demerito. In particolare
viene estesa a favore del personale in
parola l’attività informativa, promozionale
e di coordinamento, svolta dal Ministero
della difesa attraverso contatti e stipula di
convenzioni con i datori di lavoro pubblici
e privati, con gli uffici regionali compe-
tenti in materia di promozione dell’occu-
pazione, con i soggetti abilitati all’attività
di mediazione tra domanda e offerta di
lavoro e con i soggetti abilitati all’attività
di fornitura di prestazioni di lavoro tem-
poraneo.

L’articolo 19 modifica alcune disposi-
zioni del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 196, in materia di avanzamento
dei volontari in servizio permanente delle
Forze armate, al fine di coordinarle con
l’attribuzione del grado di 1o caporal mag-
giore, o grado corrispondente, ai volontari
in rafferma biennale, prevista dall’articolo
12, comma 3, del disegno di legge. In
particolare, poiché tale grado corrisponde
al grado iniziale dei volontari di truppa in
servizio permanente, le modifiche previste
comportano che l’anzianità necessaria per
l’avanzamento al grado superiore sia ma-
turata durante il servizio permanente.

L’articolo 20, al fine di armonizzare e
coordinare le disposizioni del decreto le-
gislativo n. 215 del 2001 con la disciplina
prevista dalla presente legge, prevede il
conferimento al Governo della delega le-
gislativa per l’adozione di disposizioni in-
tegrative e correttive dello stesso decreto
legislativo n. 215 del 2001, nel rispetto del
principio di invarianza della spesa.

Relativamente alle disposizioni transi-
torie, di cui al capo VI, l’articolo 21, con
riguardo alle consistenze del personale
delle Forze armate, prevede:

al comma 1, che le consistenze del
personale militare non direttivo in servizio
permanente e dei volontari in ferma delle
Forze armate, stabilite per gli anni 2005 e

2006 dalla tabella A allegata al disegno di
legge, siano ripartite tra l’Esercito, la Ma-
rina e l’Aeronautica con decreto del Mi-
nistro della difesa;

al comma 2, che negli anni successivi,
fino al 2020, le consistenze medie dei
volontari in ferma prefissata e in rafferma
siano determinate annualmente con de-
creto del Ministro della difesa adottato di
concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze e per la funzione pubblica,
secondo quanto già previsto dal decreto
legislativo n. 215 del 2001 per le altre
categorie di personale militare;

al comma 3, che fino all’anno 2020 le
eventuali carenze organiche in uno dei
ruoli del personale militare non direttivo
(volontari di truppa, sergenti, marescialli)
possano essere devolute in aumento ad un
altro ruolo del medesimo personale, fermo
restando l’organico complessivo delle
Forze armate ed entro i limiti delle risorse
finanziarie disponibili nell’anno di riferi-
mento;

al comma 4, che sia computato, in
aggiunta alle consistenze stabilite con il
decreto di cui al comma 2, un contingente
di personale militare già in servizio, de-
terminato annualmente in misura progres-
sivamente decrescente per ciascuno degli
anni a decorrere dal 2005 e fino al 2020,
da impiegare per la formazione e l’adde-
stramento dei volontari in ferma prefissata
di un anno, in ragione della misura ini-
zialmente consistente (circa 30.000 unità)
di personale da arruolare;

al comma 5, infine, che sia compu-
tato, in aggiunta alle consistenze stabilite
con il decreto di cui al comma 2, un
contingente di volontari in ferma prefis-
sata di un anno, determinato annualmente
in misura progressivamente decrescente
per ciascuno degli anni a decorrere dal
2005 e fino al 2020, necessario per com-
pensare la maggior durata del periodo di
impiego non operativo del personale vo-
lontario in formazione rispetto a quello
previsto per il personale di leva.

L’articolo 22 prevede disposizioni di
raccordo per il passaggio dall’attuale si-
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stema basato sulle ferme brevi di durata
triennale a quello delle ferme quadriennali
previsto dal presente disegno di legge. In
particolare, vengono estese alle precedenti
categorie di personale volontario le dispo-
sizioni in materia di avanzamento e trat-
tamento economico previste per le nuove
figure di volontari, al fine di garantire la
parità di trattamento tra categorie di per-
sonale assimilabili.

L’articolo 23, in materia di accesso
nelle carriere iniziali delle Forze di polizia
a ordinamento civile e militare, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo
militare della Croce Rossa per gli anni
2004 e 2005, interviene, al comma 1, sulla
disciplina delle riserve di posti per la parte
attualmente non riservata ai volontari in
ferma breve, riservando gli ulteriori posti
disponibili, non derivanti da incrementi
degli organici, a favore di coloro che
prestano o hanno prestato servizio di leva
in qualità di ausiliari nelle rispettive Forze
di polizia a ordinamento militare e civile
e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Per i posti eventualmente non coperti
resta, comunque, aperta la possibilità di
partecipazione dei cittadini ai relativi con-
corsi. Il comma 2 prevede, per gli stessi
anni 2004 e 2005, che se gli ulteriori posti
derivano da incrementi degli organici i
relativi concorsi sono riservati, secondo
determinate misure percentuali, a favore,
rispettivamente, di coloro che prestano o
hanno prestato servizio di leva in qualità
di ausiliari nelle rispettive Forze di polizia
a ordinamento militare e civile e nel Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e dei volon-
tari di truppa delle Forze armate, in
servizio o in congedo, in possesso dei
prescritti requisiti; per i posti non coperti
il comma 3 rinvia alla disciplina prevista
dall’articolo 15. Il comma 4 prevede che,
nei concorsi di cui ai commi 1 e 2 relativi
all’accesso nelle carriere iniziali del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco è fatta salva

la riserva del 25 per cento dei posti a
favore dei volontari dei vigili del fuoco. Il
comma 5, infine, prevede disposizioni di
coordinamento intese a neutralizzare l’ef-
fetto di inadeguata alimentazione delle
carriere iniziali in parola che, altrimenti,
si verificherebbe negli anni 2009 e 2010,
dovuto alla maggior durata del periodo di
ferma da svolgere nelle Forze armate
prima dell’immissione, stabilita dal dise-
gno di legge (quattro anni), rispetto al
sistema precedente (tre anni).

L’articolo 24, infine, prevede, sino a
quando il sistema non sia completamente
a regime, la possibilità di forme di reclu-
tamento straordinario dei volontari in ser-
vizio permanente, per sopperire alle even-
tuali carenze di personale.

Con riguardo alle disposizioni finali, di
cui al capo VII, l’articolo 25 dispone che,
a decorrere dal 2006, nella relazione an-
nuale al Parlamento, prevista dall’articolo
6 della legge n. 331 del 2000, il Presidente
del Consiglio dei ministri riferisca sul
conseguimento degli obiettivi di recluta-
mento dei volontari necessari ad assicu-
rare l’operatività delle Forze armate e
sullo stato dei reclutamenti nelle carriere
iniziali delle Forze di polizia a ordina-
mento civile e militare, del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco e del Corpo
militare della Croce Rossa conseguenti
all’applicazione delle disposizioni di cui al
capo IV del presente disegno di legge,
prospettando le eventuali soluzioni corret-
tive.

Relativamente al profilo finanziario,
l’articolo 26 autorizza, a decorrere dal-
l’anno 2005, la spesa di 392.999.573 euro
prevedendone la clausola di copertura fi-
nanziaria.

L’articolo 27 stabilisce, infine, che la
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

1. Generalità.

In relazione all’esigenza di imprimere un impulso risolutivo al
processo di trasformazione in senso interamente professionale dello
strumento militare ed alla conseguente contestuale anticipazione al 1o

gennaio 2005 della sospensione del servizio militare obbligatorio, già
fissato al 1o gennaio 2007 dal decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, il presente disegno di legge individua nuove modalità che
agevolino e garantiscano il reclutamento di personale in ferma
volontaria e consentano di compensare le carenze di personale
derivanti dalla predetta sospensione anticipata.

In particolare, per quanto concerne il personale, vengono istituite
le categorie dei volontari in ferma prefissata di un anno e dei volontari
in ferma quadriennale, prevedendo la possibilità della successiva
rafferma della durata, per i primi, di un anno (articolo 5) e, per gli
altri, di due successivi periodi ciascuno di due anni (articolo i0).

Allo scopo di incentivare i reclutamenti viene inoltre incrementata
la possibilità di accesso al servizio permanente delle Forze armate e
alle carriere iniziali delle Forze di polizia a ordinamento civile e
militare, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo militare
della Croce Rossa.

A tale riguardo sono previsti:

un diverso bilanciamento delle componenti del personale di
truppa, previste per l’anno 2021 dalla tabella B allegata al decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, consistente in un incremento delle
consistenze medie dei volontari in servizio permanente delle Forze
armate e nella contestuale corrispondente diminuzione dei volontari
in ferma pluriennale;

un innalzamento delle percentuali di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto legislativo n. 215 del 2001, per l’accesso dei volontari
in ferma prefissata nelle carriere iniziali delle Forze di polizia a
ordinamento civile e militare, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
e del Corpo militare della Croce Rossa.

Inoltre, in considerazione della consistente immissione iniziale di
personale volontario è stato necessario prevedere il computo, a partire
dal 2005, in aggiunta alle consistenze previste dal decreto legislativo
8 maggio 2001, n. 215, come modificato dal presente disegno di legge,
di un contingente di personale militare ripartito tra i vari ruoli,
determinato in misura progressivamente decrescente per ciascuno
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degli anni fino al 2020, da impiegare per la formazione, l’addestra-
mento e l’inquadramento del predetto personale volontario in ferma
prefissata di un anno (articolo 21, comma 4).

Infine, allo scopo di garantire l’assolvimento dei compiti isti-
tuzionali si è reso necessario compensare la maggior durata del
mancato impiego operativo del personale volontario in formazione/
addestramento, rispetto a quanto previsto per il personale di leva.
A tal riguardo, in aggiunta alle consistenze stabilite dalla tabella A
allegata al presente disegno di legge e dal decreto annuale di cui
all’articolo 21, comma 2, è stato computato un contingente di
volontari in ferma prefissata di un anno determinato in misura
progressivamente decrescente per ciascuno degli anni dal 2005 al
2020 (articolo 21, comma 5).

Per quanto attiene agli incentivi economici, con il presente disegno
di legge è prevista l’attribuzione:

ai volontari in ferma prefissata di un anno e quadriennale, di
una paga netta giornaliera, in misure percentuali differenziate de-
terminate rispetto al valore giornaliero dello stipendio iniziale lordo
e dell’indennità integrativa speciale costituenti la retribuzione mensile
del grado iniziale dei volontari di truppa in servizio permanente
(articolo 8, comma 1, articolo 13, comma 1, e tabella B);

ai volontari in rafferma biennale e trattenuti, del V livello
retributivo a partire dalla concessione di tale rafferma nel 2008
(primo contingente di volontari reclutati dal 2005 e trattenuti nel 2008
al termine della ferma contratta – articolo 13, comma 2), nonché
dell’indennità di impiego operativo e di tutti i restanti emolumenti a
carattere fisso e continuativo spettanti ai volontari di truppa in
servizio permanente, nella misura prevista per il livello di apparte-
nenza.

Allo scopo di chiarire i criteri sottesi alla quantificazione degli
oneri derivanti dall’applicazione del disegno di legge in esame, si
precisa che lo stesso rappresenta un insieme complesso e organico di
disposizioni strettamente correlate tra loro da molteplici relazioni di
interdipendenza, che si traducono in un sistema perfettamente
calibrato.

Per tale motivo risulta non ragionevole individuare ed isolare
l’entità delle singole voci di spesa correlate a ciascuna previsione
legislativa.

Infatti le singole voci di spesa in parola, nel rispetto dell’onere
complessivo autorizzato, variano di anno in anno in ragione del
diverso andamento delle consistenze del personale di ciascun ruolo,
che può essere interessato a fenomeni di:

nuova istituzione e progressivo riempimento (volontari in ferma
prefissata quadriennale);

incremento (volontari in servizio permanente e sergenti) di ruoli
precedentemente esistenti;

decremento di ruoli precedentemente esistenti (marescialli e
volontari in ferma breve/prefissata);
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sospensione dell’alimentazione delle categorie legate al servizio
militare obbligatorio (militari di leva e volontari in ferma annuale).

Il momento di assestamento di tali fenomeni è fissato dal decreto
legislativo n. 215 del 2001 a decorrere dall’anno 2021.

Per quanto sopra enunciato, allo scopo di realizzare la completa
professionalizzazione delle Forze armate, senza peraltro intaccare i
livelli di efficienza operativa richiesti per far fronte agli impegni
assunti anche in campo internazionale, l’architettura delineata nel
presente provvedimento si presenta come un articolato sistema di
bacini comunicanti ed autocompensanti, nel quale – ad esempio – al
decremento del personale di una categoria (e dei relativi oneri)
corrisponde il necessario incremento di un’ altra categoria.

A tutela e garanzia del funzionamento del sistema sopra descritto
è stato adottato il principio dell’invarianza della spesa annuale
complessiva (ad esempio articoli 20 e 21), mutuato dalla precedente
legge in materia di professionalizzazione (legge n. 331 del 2000).
L’attuazione del principio in questione e, più in generale, tutto il
funzionamento del sistema saranno sottoposti al già collaudato
strumento di verifica e controllo costituito dal decreto ministeriale
annuale di determinazione delle consistenze del personale, adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze (legge n. 331 del
2000 e decreto legislativo n. 215 del 2001).

2. Articolazione della relazione tecnica.

La presente relazione tecnica è articolata nelle seguenti parti:

dimostrazione delle dinamiche dei ruoli ed individuazione delle
consistenze del personale da prendere a riferimento quali basi di
calcolo;

quantificazione delle immissioni annuali nelle Forze di polizia/
Amministrazioni alla fine di ciascun tipo di ferma;

quantificazione degli oneri derivanti dalla modifica della tabella
A allegata al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215;

quantificazione degli oneri dovuti all’incremento delle consi-
stenze del personale ufficiali, sottufficiali e truppa necessario all’in-
quadramento, alla formazione ed all’addestramento del personale
volontario immesso in ruolo per l’accelerazione della professionaliz-
zazione;

quantificazione degli oneri dovuti all’incremento delle consi-
stenze del personale volontario in ferma prefissata di un anno
necessario per compensare la maggior durata del mancato impiego
operativo del personale volontario in formazione/addestramento, ri-
spetto a quanto previsto per il personale di leva;

quantificazione degli oneri conseguenti all’attribuzione di nuovi
trattamenti economici al personale.
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3. Dimostrazione delle dinamiche dei ruoli ed individuazione delle
consistenze del personale da prendere a riferimento quali basi di
calcolo.

Nel foglio di calcolo in allegato 1 sono individuate le nuove
consistenze di personale derivanti dalle innovazioni introdotte dal
presente disegno di legge.

In particolare, viene utilizzato un modello matematico di tipo
dinamico che consente di pervenire alle consistenze in ciascuno degli
anni di riferimento dal 2005 al 2020 partendo dalla differenza tra il
dato iniziale (consistenze anno 2005) e quello finale (consistenze
dell’anno 2020), calibrando il modulo di immissione pratico annuo
mediante un decalage matematico costante e rimodulando poi tale
dato con le diverse variabili di flusso in gioco che vengono individuate
per ciascuna categoria come di seguito specificato:

volontari in ferma prefissata di 1 anno (Allegato 1 – specchi A
e B):

fuoriuscite annue dal ruolo per immissione nelle Forze di
polizia/Amministrazioni di cui all’articolo 14, comma 4, lettera a) (tali
fuoriuscite sono descritte nel dettaglio in apposita parte della presente
relazione tecnica);

fuoriuscite annue dal ruolo per ammissione alla ferma
quadriennale: sono state calibrate al modulo di alimentazione annuo
di tale ferma;

esodi annui: è stato ipotizzato che gli stessi siano pari al
personale non immesso nelle Forze di polizia/Amministrazioni e non
ammesso alla ferma quadriennale che non opti per l’ulteriore
rafferma di un anno di cui all’articolo 5, comma 2;

rafferma di un anno: si è ipotizzato che il personale inte-
ressato a tale rafferma, in virtù dell’incentivo di un ulteriore
possibilità di partecipazione al concorso per VFP4/carriere iniziali
delle Forze di polizia sia pari al 70 per cento del personale non
immesso nelle Forze di polizia/Amministrazioni e non ammesso alla
ferma quadriennale;

complemento a 190.000 unità complessive per le tre Forze
armate: le consistenze relative ai volontari in ferma prefissata di un
anno, ricalcando quanto già contenuto nella relazione tecnica relativa
al decreto legislativo n. 215 del 2001, sono state incrementate/
decrementate di anno in anno affinché la sommatoria delle consi-
stenze di tutti i ruoli del personale delle Forze armate rispettasse la
consistenza totale del « modello interamente professionale » (190.000
unità – legge n. 331 del 2000);

volontari in ferma prefissata quadriennale (Allegato 1 – specchi
C e D):

fuoriuscite annue dal ruolo per immissione nelle Forze di
polizia/Amministrazioni di cui all’articolo 14, comma 4, lettera b) (tali
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fuoriuscite sono descritte nel dettaglio in apposita parte della presente
relazione tecnica);

fuoriuscite annue per immissione nel ruolo dei volontari in
servizio permanente: sono state calibrate al modulo di immissione
annuo in tale ruolo;

esodi annui: è stato ipotizzato che gli stessi siano pari a 300
unità (circa 1,25 per cento della consistenza media del ruolo). È un
dato ipotetico sensibilmente inferiore agli esodi che statisticamente
interessano il ruolo dei volontari in ferma breve. Ciò in quanto nel
sistema vigente solo il 35-40 per cento dei VFB trova sbocco nel
servizio permanente/carriere iniziali delle Forze di polizia. Il sistema
previsto dal presente disegno di legge è invece maggiormente incen-
tivante in quanto calibrato per consentire l’accesso ai VFP4 di
personale con « sbocco certo ». Gli esodi, pertanto, tengono in con-
siderazione solo le variabili di esodo fisiologico e quelle legate alle
opportunità normalmente offerte dal mondo del lavoro;

volontari in servizio permanente (Allegato 1 – specchi E e F):

fuoriuscite annue per immissione nei ruoli sergenti, mare-
scialli e ufficiali: sono state attagliate al modulo di immissione nel
ruolo sergenti (alimentato esclusivamente dai VSP) e alle percentuali
destinate a tali volontari dalle vigenti norme per i concorsi per i ruoli
marescialli e per i ruoli degli ufficiali;

esodi annui: è stato ipotizzato che gli stessi siano pari a 150
unità (circa lo 0,25 per cento della consistenza media del ruolo). È
un dato ipotetico che tiene conto solo delle variabili di esodo
fisiologico e quelle legate alle opportunità normalmente offerte dal
mondo del lavoro;

sergenti e marescialli (Allegato 1 – specchi da G a L):

sulla base delle attuali consistenze sono stati sviluppati i nuovi
trend evolutivi di ciascun ruolo. Tali trend si discostano da quello
teorico ipotizzato nella relazione tecnica del decreto legislativo n. 215
del 2001, per cui i relativi oneri/risparmi sono stati quantificati per
ciascun ruolo in appositi allegati (di seguito verranno elencati nel
dettaglio).

Inoltre, relativamente a tali categorie vengono indicati i flussi in
entrata provenienti dai ruoli dei volontari. Ai fini della semplificazione
del calcolo sono stati considerati per tali flussi un numero di posti
corrispondenti alle percentuali riservate alle singole categorie (volon-
tari e sergenti) per l’accesso ai ruoli previsti « a regime » dal decreto
legislativo n. 215 del 2001.

4. Quantificazione delle immissioni nelle Forze di polizia/Amministra-
zioni alla fine di ciascun tipo di ferma.

Nell’allegato 2 sono state quantificate, in termini di posti, le
percentuali riservate ai volontari delle Forze armate per le carriere
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iniziali delle Forze di polizia/Amministrazioni di cui all’articolo 14,
comma 4, lettere a) e b).

In particolare sono stati presi a riferimento i dati statistici
disponibili relativi ai cinque concorsi « a regime » indetti dal 1998 al
2002 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
2 settembre 1997, n. 332, recante norme per l’immissione dei volon-
tari delle Forze armate nelle carriere iniziali della Difesa, delle Forze
di polizia, dei Vigili del fuoco e del Corpo militare della Croce rossa
italiana.

Alla media dei posti resi disponibili da ciascuna Amministrazione
sono state applicate le percentuali di maggiorazione del 10 per cento
introdotte dall’articolo 18 del decreto legislativo n. 215 del 2001. Tale
dato è stato poi « rettificato » per tenere in considerazione la mancata
segnalazione di posti negli ultimi due concorsi (4o e 5o) da parte
dell’Amministrazione della Polizia penitenziaria dovuta alle ipotizzate
eccedenze organiche nel ruolo maschile negli anni di previsto sbocco
di tali concorsi (anni 2005 e 2006). Tale dato è stato considerato quale
quello relativo agli sbocchi (1.320) di cui all’articolo 14, comma 4,
lettera b), destinati al personale in ferma prefissata quadriennale.

Dalle percentuali di cui all’articolo 14, comma 4, lettera a), sono
stati invece desunti gli altri 903 posti destinati ai volontari al termine
della ferma prefissata annuale.

5. Quantificazione degli oneri derivanti dalla modifica della tabella A
allegata al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215.

Al fine dell’individuazione degli oneri in questione si è utilizzata
la stessa architettura impiegata dalla relazione tecnica al decreto
legislativo n. 215 del 2001.

Più nel dettaglio, i prospetti riportati negli allegati 6, 7, 8, 9, 10,
12 e 14 alla presente relazione tecnica, pongono a confronto la
ripartizione delle singole categorie del personale militare delle Forze
armate conseguite con il presente disegno di legge (nuovi trend
individuati per ciascuna categoria di personale in allegato 1) con i
trend teorici individuati, per gli stessi anni nella relazione tecnica del
decreto legislativo n. 215 del 2001 agli allegati 3, 4, 5, 6, 7, 9 e 10
(riportati alle colonne relative a ciascun anno, righe « ipotesi profes-
sionale » – sintesi riportata nell’allegato 5 della presente relazione
tecnica).

Gli oneri/economie derivanti dalla diversa ripartizione delle
singole categorie del personale militare delle Forze armate rispetto
al trend teorico suddetto, alla luce dei miglioramenti retributivi
introdotti dai provvedimenti di concertazione, sono stati quantificati
prendendo in considerazione i criteri di individuazione dei costi
annui individuali sotto riportati per ciascuna fattispecie di personale
(descrizione grafica ad istogrammi riportata in ciascun allegato):

risparmi = personale in carenza rispetto a quanto previsto per
ciascun anno dalla relazione tecnica del decreto legislativo n. 2l5 del
2001: costi annui pro-capite contenuti nella relazione tecnica alla legge
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n. 331 del 2000 riportati all’allegato 1 della relazione tecnica al
decreto legislativo n. 215 del 2001 (allegato 3);

oneri aggiuntivi = personale in eccedenza rispetto a quanto
previsto per ciascun anno dalla relazione tecnica del decreto legisla-
tivo n. 215 del 2001: costi annui pro-capite contenuti nella relazione
tecnica alla legge n. 331 del 2000 (riportati nell’allegato 1 della
relazione tecnica del decreto legislativo n. 215 del 2001), aggiornati ai
contenuti dei provvedimenti di concertazione occorsi per il biennio
2002-2003 (allegato 4).

Per quanto concerne il personale di leva, in considerazione della
data di sospensione del servizio militare obbligatorio, anticipata dal
presente disegno di legge al 1o gennaio 2005, si è provveduto a
calcolare (allegato 11) l’aliquota complessiva di personale che, incor-
porato nel 2004, termina il servizio (durata del servizio di leva: 10
mesi) nel corso dell’anno 2005. Tale aliquota è stata calcolata quale
parte del totale delle aliquote mensili previste in servizio dal decreto
legislativo n. 215 del 2001 (corrispondenti a 40.919 unità per 12 mesi)
sulla base dei soli mesi di servizio prestati nel 2005 da ciascuno
scaglione mensile incorporato nel 2004.

Le relative economie sono state poi quantificate prendendo in
considerazione i criteri di individuazione dei costi annui già illustrati
per il rimanente personale e detraendo i costi legati alle agevolazioni
per i militari residenti oltre i 100 chilometri previste dal decreto
legislativo n. 215 del 2001 (allegato 13).

Nell’allegato 15 sono state infine sintetizzate le singole tabelle
relative agli oneri in questione per ciascuna categoria di personale.

6. Quantificazione degli oneri per il personale destinato all’inquadra-
mento, alla formazione ed all’addestramento.

Nella tabella contenuta in allegato 16 sono riportati, quali dati
economici di riferimento per il calcolo, gli oneri annui individuali
relativi ai singoli ruoli del personale interessato (ufficiali, marescialli,
sergenti, volontari in servizio permanente). Tali ruoli sono stati
ulteriormente ripartiti nei singoli gradi.

Successivamente, per ciascuna categoria di personale sono stati
utilizzati due specchi che illustrano:

1o specchio (allegati 17, 19, 21 e 23):

la progressione di carriera dal 2005 (anno di arruolamento
nel grado iniziale del ruolo) al 2020. Tale progressione di carriera è
quella prevista dalla normativa vigente per ciascun ruolo;

il trattamento economico annuo previsto in ciascun grado
delle relative carriere;

2o specchio (allegati 18, 19, 21 e 23):

il trattamento economico effettivamente percepito sulla base
del mese di immissione in servizio/mese di promozione ai gradi
superiori.
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L’allegato 25 (specchio A) descrive le consistenze che ipotetica-
mente sono necessarie per un reparto « tipo » preposto all’addestra-
mento, formazione e inquadramento del personale volontario in ferma
prefissata di un anno.

A tale riguardo è stato considerato (specchio B) un numero di
reparti addestrativi pari a 2 per ciascuna Forza armata nell’anno
2005. Tale numero di unità decresce gradualmente sino al 2020 (1 sola
unità per ciascuna Forza armata).

Prendendo a riferimento i predetti dati di base sono state poi
quantificate le consistenze di personale necessarie nei vari anni
(specchio C).

Tali entità riferite al personale sono poi state tradotte in termini
di oneri (allegato 26).

7. Quantificazione degli oneri dovuti all’incremento delle consistenze del
personale volontario in ferma prefissata di un anno.

Nella tabella contenuta nell’allegato 27 viene illustrata la meto-
dologia adoperata per la determinazione della base economica di
calcolo degli oneri in questione (paga giornaliera dei volontari in
ferma prefissata).

In merito, si è provveduto ad applicare all’importo base giorna-
liero per il calcolo percentuale (calcolato in riferimento alla somma
dello stipendio iniziale lordo del volontario in servizio permanente e
della relativa indennità integrativa speciale) pari a 41,93 euro, le
misure previste alla tabella B allegata al presente disegno di legge
relativamente ai singoli gradi/anzianità.

Nell’allegato 28 viene determinato l’importo spettante ai volontari
in ferma prefissata di un anno riferendolo, ai fini della quantifica-
zione degli oneri, al periodo di un anno.

Nell’allegato 29 vengono quantificate le esigenze di personale, in
aggiunta alle consistenze stabilite dalla tabella A allegata al presente
disegno di legge e dal decreto annuale di cui all’articolo 2, comma 3,
del decreto legislativo n. 215 del 2001, necessario a compensare la
maggior durata del mancato impiego operativo del personale volon-
tario in formazione/addestramento, rispetto a quanto previsto per il
personale di leva.

Tali entità riferite al personale, nello stesso allegato, sono poi state
tradotte in termini di oneri.

8. Quantificazione degli oneri conseguenti all’attribuzione di nuovi
trattamenti economici al personale.

L’allegato 30 contiene la dimostrazione analitica annuale dei
reclutamenti dei volontari e della progressione di ciascuna ferma.

Singoli estratti di tale grafico saranno impiegati, nel seguito della
presente relazione tecnica, per individuare in ciascun anno di
riferimento le classi dei volontari di ciascun ruolo, interessate alla
percezione di ciascun nuovo emolumento previsto dal presente
disegno di legge.
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Nella tabella contenuta nell’allegato 31 viene illustrata la meto-
dologia seguita per la determinazione della base economica di calcolo
degli oneri in questione (paga giornaliera dei volontari in ferma
prefissata).

All’importo base giornaliero per il calcolo percentuale (calcolato
in riferimento alla somma dello stipendio iniziale lordo del volontario
in servizio permanente e della relativa indennità integrativa speciale)
pari a 41,93 euro sono state applicate le misure attualmente previste
per i singoli gradi/anzianità dei volontari in ferma breve.

Su tale base è stata poi calcolata l’attuale paga dei volontari in
ferma annuale (50 per cento della paga dei volontari in ferma breve
in aggiunta alla paga prevista per il personale di leva). Nell’allegato
32 viene determinato l’importo attualmente spettante ai volontari in
ferma prefissata di un anno calcolandolo quale differenza tra i nuovi
importi desunti per differenza tra gli importi corrispondenti alle
percentuali previste alla tabella B allegata al presente disegno di legge
e quelli attualmente spettanti ai volontari in ferma annuale.

Su tale base si sono poi individuati gli importi relativi alla ferma
di un anno e alla ulteriore rafferma annuale (validi dal 2006 in poi).

Relativamente invece al 2005 (primo anno di attivazione di tali
reclutamenti) si è tenuto conto degli effettivi mesi di percezione degli
emolumenti considerando i mesi di immissione in servizio di ciascuno
scaglione.

Nell’allegato 33 sono graficamente riportate, in armonia con le
consistenze individuate in allegato 1, le varie classi di volontari in
ferma prefissata di un anno arruolate in ciascun anno e quelle del
personale in rafferma annuale relative allo stesso anno.

Il successivo allegato traduce in oneri annui le predette consi-
stenze.

Analogo procedimento di calcolo è stato eseguito per il personale
volontario in ferma quadriennale (allegati da 35 a 37).

A saldo finale, viene riportato in allegato 38 il riepilogo com-
plessivo degli oneri necessari per attuare il presente disegno di legge.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo.

La legge 14 novembre 2000, n. 331, e il decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215, prevedono disposizioni per disciplinare la
graduale sostituzione del personale che svolge il servizio militare di
leva con volontari di truppa, al fine di realizzare, entro il 1o gennaio
2007, il modello di Forze armate costituite interamente da militari
professionisti.

Il presente disegno di legge, nell’anticipare al 1o gennaio 2005 il
termine per la sospensione del servizio di leva, istituisce, a decorrere
dalla stessa data, due categorie di personale di truppa dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica – i volontari in ferma prefissata di
un anno e in ferma quadriennale – da arruolare in sostituzione del
personale di leva.

L’intervento normativo si rende necessario dovendo sospendere
l’applicazione delle disposizioni di legge che disciplinano il servizio di
leva e, altresı̀, sotto il duplice aspetto della qualificazione pubblicistica
del rapporto di impiego del personale delle Forze armate e della
necessità di assicurare la copertura finanziaria dei nuovi e maggiori
oneri derivanti dall’attuazione del provvedimento.

B) Analisi del quadro normativo.

L’istituzione delle nuove categorie di personale militare comporta
la necessità di disciplinarne il reclutamento, lo stato giuridico,
l’avanzamento e il trattamento economico (capi II e III del disegno di
legge).

Riguardo al reclutamento, sono direttamente disciplinati i requi-
siti di partecipazione ai concorsi (articoli 4, 5, 9 e 10) in ragione della
riserva di legge, di cui all’articolo 51 della Costituzione, mentre per
i profili relativi alle modalità procedimentali si rinvia al più duttile
strumento del decreto ministeriale (articoli 6 e 11).

Sotto diverso profilo, nulla è innovato in materia di reclutamento
del personale militare femminile, risultando implicitamente confer-
mato, sotto il profilo del rispetto delle condizioni di pari opportunità
fra uomini e donne, il principio della progressiva apertura, secondo
aliquote percentuali annualmente stabilite, previsto dall’articolo 1,
comma 6, della legge 20 ottobre 1999, n. 380.

Per lo stato giuridico (articoli 7 e 12), la necessità di riordinare
la normativa vigente in materia giustifica la scelta di applicare in via
transitoria le disposizioni relative alla categoria dei volontari in ferma
breve comunque assimilabile rinviandone la compiuta disciplina alle
disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo n. 215 del
2001, previste dall’articolo 20 del disegno di legge.
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In materia di avanzamento, l’attribuzione ai volontari in rafferma
biennale del medesimo grado iniziale dei volontari in servizio per-
manente (articolo 12, comma 3) e il conseguente inserimento nello
stesso livello retributivo (articolo 13, comma 2) giustificano le modi-
fiche al decreto legislativo n. 196 del 1995 previste dall’articolo 19,
necessarie a fini di raccordo tra le due normative.

Con riguardo alle disposizioni sul reclutamento nelle carriere
iniziali delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo militare della Croce Rossa
(capo IV, articoli 14-17), il sistema della riserva dei posti a favore dei
volontari delle Forze armate non è nuovo, ma prende le mosse da
quanto già previsto per i medesimi concorsi dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 332 del 1997 a favore
dei volontari in ferma breve ed esteso dall’articolo 18 del decreto
legislativo n. 215 del 2001, a tutti i volontari in ferma, che abbiano
prestato servizio per almeno tre anni. Le disposizioni richiamate
prevedono, infatti, a favore delle menzionate categorie di personale
militare la riserva parziale dei posti messi annualmente a concorso,
nelle seguenti misure percentuali:

Arma dei carabinieri: 70 per cento

Corpo della guardia di finanza: 70 per cento

Polizia di Stato: 45 per cento

Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento

Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento

Corpo forestale dello Stato: 45 per cento

Corpo militare della Croce Rossa: 100 per cento

Il sistema proposto, prevedendo la qualità di volontario in ferma
annuale, in servizio o in congedo, quale requisito per la parteci-
pazione ai concorsi in parola, comporta che, per il periodo di
efficacia dalle stesse disposizioni stabilito, la totalità dei posti
annualmente disponibili sia riservata a tale categoria di personale.
Il carattere temporaneo della disciplina – che volge entro l’arco
temporale compreso tra il 1o gennaio 2006 e il 31 dicembre 2020,
necessario per il raggiungimento delle consistenze organiche richieste
– consente di superare eventuali perplessità in ordine alla legittimità
costituzionale delle relative previsioni con riguardo al diritto di
accesso agli uffici pubblici in condizioni di eguaglianza, riconosciuto
ai cittadini dall’articolo 51 della Costituzione, consentendo di per-
venire a un bilanciamento dei valori costituzionali coinvolti a favore
del dovere di difesa della Patria previsto dall’articolo 52 della
Costituzione. Resta comunque aperta, per i posti non coperti, la
possibilità di partecipazione dei cittadini ai relativi concorsi (articolo
15, comma 2).

Sotto diverso profilo ed entro il limite del raggiungimento dello
scopo prioritario di incentivare i reclutamenti, viene comunque
garantita alle amministrazioni coinvolte la determinazione e l’attua-
zione delle procedure di selezione per l’accertamento del possesso dei
requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti per l’accesso alle relative
carriere (articolo 14, comma 3).
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Sempre in materia di reclutamento nelle carriere in parola,
l’articolo 16 del disegno di legge disciplina l’eventualità che si
verifichino scostamenti, nell’anno di riferimento, tra i dati risultanti
dalla programmazione quinquennale e le vacanze organiche effettive.
Nell’ipotesi che gli ulteriori posti non siano dovuti a incrementi
dell’organico, essi vengono riservati a coloro che, in mancanza dello
scostamento tra entità numerica programmata ed entità numerica
effettiva, ne sarebbero stati i destinatari sulla base delle disposizioni
dell’articolo 14. Diversamente, nell’ipotesi di potenziamento degli
organici, salvaguardata la percentuale a favore dei volontari delle
Forze armate, la restante parte è devoluta a favore di coloro che
hanno svolto il servizio di leva in qualità di ausiliari nelle Forze
di polizia ad ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, anche in congedo, al fine di offrire un possibile
sbocco professionale a una categoria di soggetti che risultano
penalizzati, sotto tale profilo, dal sistema di reclutamento introdotto
dal disegno di legge. Allo stesso fine rispondono, altresı̀, le dispo-
sizioni transitorie previste in materia, per gli anni 2004 e 2005,
dall’articolo 23.

Con riguardo alle disposizioni transitorie relative alle consistenze
del personale militare (articolo 21), le previsioni sul computo di
contingenti di personale in aggiunta alle consistenze stabilite in via
ordinaria sulla base delle norme vigenti (commi 4 e 5) si giustificano
in ragione della eccezionalità delle esigenze a cui rispondono, collegate
alla presente riforma, e alla necessità di non interferire sul delicato
processo di complessiva riorganizzazione delle Forze armate in chiave
riduttiva tuttora in atto.

C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

L’articolo 1 del disegno di legge, disponendo la sospensione del
servizio di leva a decorrere dal 1o gennaio 2005, incide sulle
disposizioni che impongono e disciplinano l’assolvimento degli obbli-
ghi di leva, sospendendone l’applicazione, salvo il verificarsi delle
particolari circostanze previste dall’articolo 2, comma 1, lettera f),
della legge n. 331 del 2000.

Gli articoli 7 e 12, in virtù del rinvio dagli stessi disposto,
comportano l’estensione dell’ambito di applicazione delle disposizioni
in materia di stato giuridico previste per i volontari in ferma breve.

Le disposizioni comprese nel capo IV del disegno di legge
introducono, per un periodo temporale limitato, deroghe alle dispo-
sizioni vigenti che disciplinano l’accesso nelle carriere iniziali delle
Forze di polizia a ordinamento civile e militare, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e del Corpo militare della Croce Rossa a favore
dei volontari delle Forze armate, modificando la misura percentuale
dei posti riservati e le procedure di immissione (articolo 18 del decreto
legislativo n. 215 del 2001; regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 332 del 1997).

Il comma 1 dell’articolo 14 conferma la vigenza dell’articolo 13,
comma 4, del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, e dell’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609, riguardanti le
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riserve del 10 per cento dei posti a favore del servizio civile e del 25
per cento dei posti a favore dei volontari dei vigili del fuoco nei
concorsi per l’accesso nelle carriere iniziali del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e la riserva del 10 per cento dei posti a favore
nuovamente del servizio civile nei concorsi per l’accesso nelle carriere
iniziali del Corpo forestale dello Stato.

L’articolo 25 incide sull’articolo 6 della legge n. 331 del 2000,
ampliando, a decorrere dal 2006, i contenuti della relazione annuale
al Parlamento dallo stesso prevista.

D) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario.

Trattandosi di disposizioni riguardanti il personale delle Forze
armate, di esclusiva competenza, sulla base del Trattato dell’Unione
europea, degli ordinamenti interni degli Stati membri, non si ravvi-
sano profili di incompatibilità con l’ordinamento comunitario.

E) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
e a statuto speciale.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni del
disegno di legge con le competenze delle regioni ordinarie e a statuto
speciale, essendo la materia attribuita alla legislazione esclusiva dello
Stato dall’articolo 117, secondo comma, lettera d), della Costituzione.

F) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.

È stata verificata positivamente la coerenza con le fonti legislative che
dispongono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.

G) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione.

Le disposizioni del provvedimento non incidono su materie
disciplinate da fonti regolamentari.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo.

A) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le disposizioni del disegno di legge non introducono nuove
definizioni normative.

B) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed
integrazioni subite dai medesimi.

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti
normativi contenuti negli articoli del disegno di legge.
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C) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modi-
ficazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Le modificazioni di disposizioni vigenti introdotte dagli articoli 1,
2, 18 e 19 del disegno di legge sono effettuate con il ricorso alla
tecnica della novella legislativa.

D) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Dalle disposizioni del disegno di legge, che istituiscono e disci-
plinano le nuove figure di volontari in ferma prefissata, possono
derivare effetti abrogativi impliciti di disposizioni vigenti che preve-
dono categorie diverse di volontari in ferma. La loro traduzione in
norme abrogative espresse ovvero in coerenti modifiche delle dispo-
sizioni vigenti è rinviata all’adozione dei decreti legislativi previsti
dall’articolo 20 del disegno di legge.

3. Ulteriori elementi.

A) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non risultano attualmente pendenti giudizi di costituzionalità
riguardanti disposizioni di contenuto analogo a quello previsto dal
disegno di legge.

B) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

In materia di sospensione anticipata del servizio di leva e di
misure di incentivazione del reclutamento dei volontari nelle Forze
armate risultano presentati, alla Camera dei deputati, una proposta di
legge d’iniziativa dell’onorevole Minniti e altri (atto Camera n. 2967)
e, al Senato della Repubblica, un disegno di legge d’iniziativa del
senatore Nieddu e altri (atto Senato n. 1574), dei quali non è ancora
iniziato l’esame.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Analisi dell’intervento: destinatari diretti e indiretti.

Destinatari diretti dell’intervento normativo sono i cittadini, di
sesso maschile, in quanto attualmente soggetti agli obblighi di leva.
Rileva, altresı̀, per i cittadini anche di sesso femminile la posizione di
soggetti coinvolti in quanto interessati ai possibili percorsi professio-
nali delineati dal progetto.

Per quanto riguarda le amministrazioni pubbliche, destinatarie
dirette del progetto sono l’Amministrazione della difesa, che ha
competenza in materia di personale delle Forze armate, e le Ammi-
nistrazioni coinvolte dal proposto sistema di incentivazione dei
reclutamenti, basato sulla riserva dei posti a favore dei volontari in
ferma prefissata di un anno nei concorsi per l’accesso alle carriere
iniziali delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo militare della Croce
Rossa.

B) Obiettivi e risultati attesi.

Obiettivo del progetto è realizzare, entro il 31 dicembre 2020, il
modello di Forze armate costituite interamente da militari profes-
sionisti secondo le necessarie consistenze.

Dalla sua attuazione si attende il conseguimento di alti livelli di
specializzazione ed efficienza delle Forze armate, necessari per lo
svolgimento dei compiti attribuiti dall’articolo 1 della legge n. 331 del
2000.

C) Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle
pubbliche amministrazioni; condizioni di operatività.

Il provvedimento non presenta, per la Difesa, profili problematici
di copertura amministrativa, in quanto le attività oggetto di disciplina
sono già svolte dall’amministrazione e, per quanto la misura dei
volontari da arruolare in sostituzione del personale di leva sia
inizialmente consistente (circa 30.000 unità), ciò non comporta la
necessità di creare nuove strutture organizzative o di modificare
quelle esistenti, salvo a prevedere, in via transitoria, un contingente
di personale in aggiunta alle consistenze annuali, da impiegare per la
formazione e l’addestramento del personale reclutato.
Parimenti per le amministrazioni coinvolte dalle proposte misure di
incentivazione dei reclutamenti, in quanto il sistema delle riserve dei
posti a favore dei volontari delle Forze armate è già attualmente in
vigore, sebbene secondo misure percentuali parziali.

D) Impatto sui destinatari.

L’impatto sui destinatari è valutato potenzialmente positivo.
Quanto ai cittadini attualmente soggetti agli obblighi di leva, il

beneficio atteso è valutabile nei termini del possibile inserimento
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anticipato nel mondo del lavoro, mentre per la generalità dei cittadini
assume rilievo, sotto tale profilo, la creazione di nuove opportunità di
impiego.

Per le amministrazioni coinvolte dal proposto sistema di incen-
tivazione dei reclutamenti, i vantaggi previsti attengono alla possibilità
di immettere nelle carriere iniziali del proprio personale soggetti più
giovani, tra i venti e i venticinque anni, già in possesso di un’adeguata
preparazione di base, consentendo, conseguentemente, di incentrare la
successiva formazione sulle materie strettamente professionali.
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DISEGNO DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Sospensione del servizio di leva).

1. Il comma 1 dell’articolo 7 del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Il servizio di leva è sospeso a
decorrere dal 1o gennaio 2005. Nell’anno
2004 sono chiamati a svolgere il servizio di
leva, anche in qualità di ausiliari nelle
Forze di polizia ad ordinamento militare e
civile e nelle amministrazioni dello Stato,
i soggetti nati entro il 1985. La durata del
servizio di leva è quella stabilita dalle
disposizioni vigenti ».

ART. 2.

(Modifiche alla ripartizione delle consi-
stenze del personale dell’Esercito, della Ma-

rina e dell’Aeronautica).

1. Alla tabella A allegata al decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla riga VSP della colonna ESER-
CITO, il numero: « 44.496 » è sostituito dal
seguente: « 56.281 »;

b) alla riga VFP della colonna ESER-
CITO, il numero: « 31.363 » è sostituito dal
seguente: « 19.578 »;

c) alla riga VSP della colonna MA-
RINA, il numero: « 9.400 » è sostituito dal
seguente: « 10.000 »;

d) alla riga VFP della colonna MA-
RINA, il numero: « 6.524 » è sostituito dal
seguente: « 5.924 ».
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ART. 3.

(Volontari in ferma prefissata dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2005
sono istituite le seguenti categorie di vo-
lontari dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica:

a) volontari in ferma prefissata di un
anno;

b) volontari in ferma prefissata qua-
driennale.

CAPO II

VOLONTARI IN FERMA PREFISSATA
DI UN ANNO

ART. 4.

(Requisiti per il reclutamento).

1. Possono partecipare ai concorsi per
il reclutamento dei volontari in ferma
prefissata di un anno i soggetti in possesso
dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana;

b) età non inferiore a diciassette anni
compiuti e non superiore a venticinque
anni;

c) godimento dei diritti civili e poli-
tici;

d) diploma di istruzione secondaria
di primo grado;

e) assenza di sentenze penali di con-
danna ovvero di procedimenti penali in
corso per delitti non colposi, di procedi-
menti disciplinari conclusi con il licenzia-
mento dal lavoro alle dipendenze di pub-
bliche amministrazioni, di provvedimenti
di proscioglimento, d’autorità o d’ufficio,
da precedenti arruolamenti;

f) idoneità fisio-psico-attitudinale per
l’impiego nelle Forze armate in qualità di
volontario in ferma prefissata di un anno.
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ART. 5.

(Rafferma).

1. Nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili e nel rispetto delle consistenze
annuali previste, per gli anni 2005 e 2006,
dalla tabella A allegata alla presente legge,
per gli anni successivi fino al 2020, dal
decreto di cui all’articolo 21, comma 2, e,
a decorrere dal 1o gennaio 2021, dalla
tabella A allegata al decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215, come modificata dal-
l’articolo 2 della presente legge, il periodo
di ferma dei volontari in ferma prefissata
di un anno può essere rinnovato, a do-
manda, per un ulteriore anno.

2. Possono presentare la domanda di
cui al comma 1 i volontari in ferma
prefissata annuale che sono risultati idonei
ma non utilmente collocati nella gradua-
toria per l’immissione nella ferma qua-
driennale, prevista dalle disposizioni del
capo III.

ART. 6.

(Modalità di reclutamento).

1. Le modalità di svolgimento dei con-
corsi per il reclutamento dei volontari in
ferma prefissata di un anno e per l’ulte-
riore rafferma annuale sono disciplinate
con decreto del Ministro della difesa.

ART. 7.

(Stato giuridico e avanzamento).

1. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo di cui all’articolo 20, ai
volontari in ferma prefissata di un anno e
in rafferma annuale si applicano le dispo-
sizioni in materia di stato giuridico pre-
viste per i volontari in ferma breve.

2. I volontari in ferma prefissata di un
anno e in rafferma annuale possono con-
seguire, previo giudizio di idoneità, il
grado di caporale ovvero comune di 1a

classe o aviere scelto, non prima del
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compimento del terzo mese dall’incorpo-
razione. I volontari giudicati non idonei
sono sottoposti a nuova valutazione, per
una sola volta, al compimento del nono
mese dall’incorporazione.

ART. 8.

(Trattamento economico).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2005, ai
volontari in ferma prefissata di un anno e
in rafferma annuale, di cui al presente
capo, è corrisposta una paga netta gior-
naliera determinata nelle misure percen-
tuali, previste dalla tabella B allegata alla
presente legge, riferite al valore giornaliero
dello stipendio iniziale lordo e dell’inden-
nità integrativa speciale costituenti la re-
tribuzione mensile del grado iniziale dei
volontari di truppa in servizio perma-
nente.

CAPO III

VOLONTARI IN FERMA PREFISSATA
QUADRIENNALE

ART. 9.

(Reclutamento).

1. Possono partecipare ai concorsi per
il reclutamento dei volontari in ferma
prefissata quadriennale i volontari in
ferma prefissata di un anno ovvero in
rafferma annuale, in servizio o in congedo,
in possesso dei seguenti requisiti:

a) idoneità fisio-psico-attitudinale per
l’impiego nelle Forze armate in qualità di
volontario in servizio permanente;

b) esito negativo dei test sierologici
per l’accertamento della tossicodipen-
denza;

c) requisiti morali e di condotta pre-
visti dall’articolo 35, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
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2. Il periodo di ferma del militare, che
presenta la domanda di partecipazione ai
concorsi di cui al comma 1, può essere
prolungato, con il consenso dell’interes-
sato, oltre il periodo di ferma o di raf-
ferma contratto, per il tempo strettamente
necessario al completamento dell’iter con-
corsuale, nei limiti delle consistenze pre-
viste, per gli anni 2005 e 2006, dalla
tabella A allegata alla presente legge, per
gli anni successivi fino al 2020, dal decreto
di cui all’articolo 21, comma 2, e, a
decorrere dal 1o gennaio 2021, dalla ta-
bella A allegata al decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215, come modificata dal-
l’articolo 2 della presente legge.

ART. 10.

(Rafferma).

1. Nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili e nel rispetto delle consistenze
annuali previste, per gli anni 2005 e 2006,
dalla tabella A allegata alla presente legge,
per gli anni successivi fino al 2020, dal
decreto di cui all’articolo 21, comma 2 e,
a decorrere dal 1o gennaio 2021, dalla
tabella A allegata al decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215, come modificata dal-
l’articolo 2 della presente legge, i volontari
in ferma prefissata quadriennale possono
essere ammessi, a domanda, a due suc-
cessivi periodi di rafferma, ciascuno della
durata di due anni.

2. Possono presentare la domanda di
cui al comma 1 i volontari in ferma
prefissata quadriennale che sono risultati
idonei ma non utilmente collocati nella
graduatoria per l’immissione nei ruoli dei
volontari in servizio permanente, di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196,
e successive modificazioni.

ART. 11.

(Modalità di reclutamento).

1. Le modalità di svolgimento dei con-
corsi per il reclutamento dei volontari in
ferma prefissata quadriennale e per le
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ulteriori rafferme biennali sono discipli-
nate con decreto del Ministro della difesa.

2. Al termine della ferma prefissata
quadriennale ovvero di ciascun anno delle
rafferme biennali, i volontari giudicati ido-
nei e utilmente collocati nella graduatoria
annuale di merito sono immessi nei ruoli
dei volontari in servizio permanente con le
modalità stabilite con decreto del Ministro
della difesa.

3. La ripartizione in misura percentuale
dei posti annualmente disponibili nei ruoli
dei volontari in servizio permanente tra le
categorie di volontari di cui al comma 2 è
stabilita con decreto del Ministro della di-
fesa, riservando non meno del 20 per cento
dei medesimi posti al personale in ferma
prefissata quadriennale.

ART. 12.

(Stato giuridico e avanzamento).

1. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo di cui all’articolo 20, ai
volontari in ferma prefissata quadriennale
e in rafferma biennale si applicano le
disposizioni in materia di stato giuridico
previste per i volontari in ferma breve.

2. I volontari sono ammessi alla ferma
prefissata quadriennale con il grado di ca-
porale ovvero comune di 1a classe o aviere
scelto. Previo giudizio di idoneità, possono
conseguire il grado di caporal maggiore ov-
vero sottocapo o 1o aviere, non prima del
compimento del diciottesimo mese dall’am-
missione alla ferma. Decorso un anno dal
giudizio di non idoneità, il volontario viene
sottoposto a nuova valutazione.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2010, i
volontari in rafferma biennale conseguono
il grado di 1o caporal maggiore, o grado
corrispondente, con decorrenza dalla data
di ammissione alla rafferma.

ART. 13.

(Trattamento economico).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2005, ai
volontari in ferma prefissata quadriennale
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è corrisposta una paga netta giornaliera
determinata nelle misure percentuali, pre-
viste dalla tabella B allegata alla presente
legge, riferite al valore giornaliero dello
stipendio iniziale lordo e dell’indennità
integrativa speciale costituenti la retribu-
zione mensile del grado iniziale dei vo-
lontari di truppa in servizio permanente.
Per compensare l’attività effettuata oltre il
normale orario di servizio, fatta salva la
previsione di adeguati turni di riposo per
il recupero psico-fisico disciplinati dalla
normativa vigente in materia per le Forze
armate, è corrisposta l’indennità di cui
all’articolo 15, comma 3, del decreto legi-
slativo 8 maggio 2001, n. 215.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2010, i
volontari in rafferma biennale sono inse-
riti nel quinto livello retributivo. A decor-
rere dalla stessa data ad essi sono corri-
sposte le indennità di impiego operativo di
cui alla legge 23 marzo 1983, n. 78, e
successive modificazioni, nonché gli ulte-
riori emolumenti a carattere fisso e con-
tinuativo nella misura prevista per il grado
iniziale dei volontari di truppa in servizio
permanente. Dalla data di inserimento nel
quinto livello non viene corrisposta l’in-
dennità di cui all’articolo 15, comma 3, del
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215.

CAPO IV

RECLUTAMENTO NELLE CARRIERE
INIZIALI DELLE FORZE DI POLIZIA A
ORDINAMENTO CIVILE E MILITARE,
DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI
DEL FUOCO E DEL CORPO MILITARE

DELLA CROCE ROSSA

ART. 14.

(Concorsi).

1. Nel rispetto dei vincoli normativi
previsti in materia di assunzioni del per-
sonale e fatte salve le riserve del 10 per
cento dei posti, di cui all’articolo 13,
comma 4, del decreto legislativo 5 aprile
2002, n. 77, e del 25 per cento dei posti,
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-
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legge 1o ottobre 1996, n. 512, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novem-
bre 1996, n. 609, a decorrere dal 1o gen-
naio 2006 e fino al 31 dicembre 2020, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 18,
comma 1, del decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, per il reclutamento del per-
sonale nelle carriere iniziali delle Forze di
polizia ad ordinamento civile e militare,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
del Corpo militare della Croce Rossa, i
posti messi annualmente a concorso, de-
terminati sulla base di una programma-
zione quinquennale scorrevole predisposta
annualmente da ciascuna delle ammini-
strazioni interessate e trasmessa entro il
30 settembre al Ministero della difesa,
sono riservati ai volontari in ferma pre-
fissata di un anno ovvero in rafferma
annuale, di cui al capo II della presente
legge, in servizio o in congedo, in possesso
dei requisiti previsti dai rispettivi ordina-
menti per l’accesso alle predette carriere.

2. Nello stesso anno può essere pre-
sentata domanda di partecipazione al con-
corso per una sola delle amministrazioni
di cui al comma 1.

3. Le procedure di selezione sono de-
terminate da ciascuna delle amministra-
zioni interessate con decreto adottato dal
Ministro competente, di concerto con il
Ministro della difesa, e si concludono con
la formazione delle graduatorie di merito.
L’attuazione delle predette procedure è di
esclusiva competenza delle singole ammi-
nistrazioni interessate.

4. Dei concorrenti giudicati idonei e
utilmente collocati nelle graduatorie di cui
al comma 3:

a) una parte è immessa direttamente
nelle carriere iniziali di cui al comma 1,
secondo l’ordine delle graduatorie e nel
numero corrispondente alle seguenti mi-
sure percentuali:

1) 30 per cento per il ruolo ap-
puntati e carabinieri dell’Arma dei cara-
binieri;

2) 30 per cento per il ruolo ap-
puntati e finanzieri del Corpo della guar-
dia di finanza;
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3) 55 per cento per il ruolo degli
agenti e assistenti della Polizia di Sta-
to;

4) 55 per cento per il ruolo degli
agenti e degli assistenti del Corpo forestale
dello Stato;

5) 55 per cento per il profilo pro-
fessionale di vigile del fuoco del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

6) 40 per cento per il ruolo degli
agenti e degli assistenti del Corpo di po-
lizia penitenziaria;

b) la restante parte viene immessa
nelle carriere iniziali di cui al comma 1
dopo aver prestato servizio nelle Forze
armate in qualità di volontario in ferma
prefissata quadriennale, nel numero cor-
rispondente alle seguenti misure percen-
tuali:

1) 70 per cento per il ruolo ap-
puntati e carabinieri dell’Arma dei cara-
binieri;

2) 70 per cento per il ruolo ap-
puntati e finanzieri del Corpo della guar-
dia di finanza;

3) 45 per cento per il ruolo degli
agenti e assistenti della Polizia di Stato;

4) 45 per cento per il ruolo degli
agenti e degli assistenti del Corpo forestale
dello Stato;

5) 45 per cento per il profilo pro-
fessionale di vigile del fuoco del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

6) 60 per cento per il ruolo degli
agenti e degli assistenti del Corpo di po-
lizia penitenziaria;

7) 100 per cento per il Corpo
militare della Croce Rossa.

5. I criteri e le modalità per la ripar-
tizione tra le singole Forze annate dei
vincitori dei concorsi di cui al comma 4,
lettera b), sono stabiliti con decreto del
Ministro della difesa.
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ART. 15.

(Posti non coperti).

1. Se il numero delle domande presen-
tate per la partecipazione ai concorsi di
cui all’articolo 14 è superiore al quintuplo
dei posti messi a concorso, i posti even-
tualmente non coperti sono portati in
aumento a quelli riservati per il concorso
successivo.

2. Se il numero delle domande di cui al
comma 1 è inferiore al quintuplo dei posti
messi a concorso, per i posti eventual-
mente non coperti possono essere banditi
concorsi ai quali partecipano i cittadini in
possesso dei prescritti requisiti.

ART. 16.

(Aumento dei posti disponibili).

1. Se, concluse le procedure concor-
suali di cui all’articolo 14, per cause
diverse dall’incremento degli organici ri-
sultano disponibili, nell’anno di riferi-
mento, ulteriori posti rispetto alla pro-
grammazione di cui al comma 1 dello
stesso articolo 14, alla relativa copertura si
provvede mediante concorsi riservati ai
volontari in ferma prefissata di un anno
raffermati ovvero in congedo in possesso
dei prescritti requisiti.

2. Se, concluse le procedure concorsuali
di cui all’articolo 14, a seguito di incremento
degli organici risultano disponibili, nel-
l’anno di riferimento, ulteriori posti rispetto
alla programmazione di cui al comma 1 dello
stesso articolo 14, alla relativa copertura si
provvede mediante concorsi:

a) riservati, nelle misure percentuali
di cui all’articolo 14, comma 4, lettera a), ai
militari in servizio di leva in qualità di
ausiliari nelle rispettive Forze di polizia ad
ordinamento militare e civile e nel Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, anche in con-
gedo, in possesso dei prescritti requisiti;

b) riservati, nelle misure percentuali
di cui all’articolo 14, comma 4, lettera b),
ai volontari delle Forze armate raffermati
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ovvero in congedo in possesso dei pre-
scritti requisiti.

3. I vincitori dei concorsi di cui ai
commi 1 e 2 sono immessi direttamente
nelle carriere iniziali delle relative ammi-
nistrazioni.

4. Per i posti non coperti si applicano
le disposizioni previste dall’articolo 15.

ART. 17.

(Perdita del grado).

1. I vincitori dei concorsi di cui al
presente capo, all’atto dell’immissione
nelle carriere iniziali delle Forze di polizia
ad ordinamento civile e militare, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo
militare della Croce Rossa, perdono il
grado eventualmente rivestito durante il
servizio nelle Forze armate.

CAPO V

ADEGUAMENTO DI DISPOSIZIONI
LEGISLATIVE

ART. 18.

(Modifica all’articolo 5 della legge
14 novembre 2000, n. 331).

1. All’articolo 5, comma 1, primo pe-
riodo, della legge 14 novembre 2000,
n. 331, le parole: « dei militari volontari
congedati senza demerito » sono sostituite
dalle seguenti: « dei volontari di truppa
che hanno prestato servizio senza deme-
rito nelle Forze armate in qualità di
volontari in ferma breve ovvero in ferma
prefissata ».

ART. 19.

(Modifiche al decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 196).

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 196, e suc-
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cessive modificazioni, le parole: « di gra-
do » sono sostituite dalle seguenti: « nel
servizio permanente ».

2. Nella colonna « Requisiti », alla riga
corrispondente al grado di 1o caporal
maggiore, della tabella B/1 allegata al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196,
e successive modificazioni, la parola: « gra-
do » è sostituita dalle seguenti: « servizio
permanente ».

ART. 20.

(Conferimento di delega legislativa).

1. Al fine di armonizzare e coordinare
le disposizioni del decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215, e successive modifi-
cazioni, con quanto previsto dalla presente
legge e nel rispetto del principio di inva-
rianza della spesa, il Governo è delegato
ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della medesima legge,
uno o più decreti legislativi, recanti dispo-
sizioni correttive e integrative dello stesso
decreto legislativo n. 215 del 2001, e suc-
cessive modificazioni, informati ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) prevedere l’adeguamento delle di-
sposizioni del decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, e successive modificazioni, in
relazione al termine di sospensione del
servizio di leva stabilito dall’articolo 1
della presente legge e alle categorie di
volontari in ferma prefissata disciplinate
dai capi II e III;

b) prevedere le disposizioni in mate-
ria di stato giuridico relative alle categorie
di volontari in ferma prefissata istituite
dalla presente legge, adeguando quelle re-
lative ai volontari in ferma prefissata qua-
driennale raffermati con le disposizioni
previste per il paritetico personale in
ferma volontaria di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), della legge 1o febbraio
1989, n. 53;

c) prevedere l’abrogazione espressa
delle disposizioni in contrasto con le di-
sposizioni della presente legge.
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2. Sullo schema del decreto legislativo
di cui al comma 1 è richiesto il parere
delle competenti Commissioni permanenti
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, che si esprimono entro
sessanta giorni dalla data di assegnazione.

CAPO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ART. 21.

(Consistenze del personale dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica).

1. Per ciascuno degli anni 2005 e 2006
le consistenze del personale militare non
direttivo in servizio permanente e dei
volontari in ferma delle Forze armate,
stabilite dalla tabella A allegata alla pre-
sente legge, sono ripartite tra l’Esercito, la
Marina e l’Aeronautica con decreto del
Ministro della difesa.

2. A decorrere dall’anno 2007 e fino al
31 dicembre 2020 le consistenze dei vo-
lontari in ferma prefissata e in rafferma di
ciascuna Forza armata sono annualmente
determinate con decreto del Ministro della
difesa, adottato di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e per la
funzione pubblica, previsto dall’articolo 2,
comma 3, del decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, secondo un andamento coe-
rente con l’evoluzione degli oneri comples-
sivamente previsti per l’anno di riferi-
mento dalla tabella A allegata alla legge 14
novembre 2000, n. 331, e dalla tabella C
allegata alla presente legge.

3. Fino al 31 dicembre 2020, fermo re-
stando l’organico complessivo delle Forze
armate, stabilito dall’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215,
ed entro i limiti delle risorse finanziarie di-
sponibili nell’anno di riferimento, le even-
tuali carenze organiche in uno dei ruoli del
personale militare non direttivo delle Forze
armate possono essere devolute in aumento
alla consistenza di altri ruoli dello stesso
personale militare non direttivo.

4. Al fine di inquadrare, formare e adde-
strare i volontari in ferma prefissata di un
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anno necessari per raggiungere la consi-
stenza totale stabilita dalla tabella A alle-
gata al decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, come modificata dall’articolo 2
della presente legge, a decorrere dall’anno
2005 e fino al 31 dicembre 2020, in aggiunta
alle consistenze stabilite, per gli anni 2005 e
2006, dalla tabella A allegata alla presente
legge e, per gli anni successivi, dal decreto
di cui al comma 2, è computato un contin-
gente di personale militare determinato an-
nualmente nelle misure progressivamente
decrescenti di seguito indicate:

a) nell’anno 2005: 210 ufficiali, 350
marescialli, 350 sergenti, 1.743 volontari in
servizio permanente;

b) negli anni dal 2006 al 2007: 120
ufficiali, 200 marescialli, 200 sergenti, 996
volontari in servizio permanente;

c) negli anni dal 2008 al 2020: 90
ufficiali, 150 marescialli, 150 sergenti, 747
volontari in servizio permanente.

5. Al fine di compensare il personale in
formazione non impiegabile in attività
operative, a decorrere dall’anno 2005 e
fino al 31 dicembre 2020, in aggiunta alle
consistenze stabilite, per gli anni 2005 e
2006, dalla tabella A allegata alla presente
legge e, per gli anni successivi, dal decreto
di cui al comma 2, è computato un
contingente di volontari in ferma prefis-
sata di un anno determinato annualmente
nelle misure progressivamente decrescenti
di seguito indicate:

a) 4.134 unità nell’anno 2005;

b) 920 unità, in ciascuno degli anni
dal 2006 al 2011;

c) 800 unità, in ciascuno degli anni
dal 2012 al 2020.

ART. 22.

(Reclutamento, avanzamento e trattamento
economico dei volontari).

1. L’ultimo concorso per il recluta-
mento dei volontari in ferma breve se-
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condo le procedure stabilite dai capi I e II
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332, è bandito entro il 31 dicem-
bre 2004.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2005, ai
volontari in ferma breve è corrisposto il
trattamento economico previsto dall’arti-
colo 13, comma 1.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2008 ai
volontari in ferma breve trattenuti in ser-
vizio si applicano le disposizioni di cui agli
articoli 12, comma 3, e 13, comma 2.

4. Fino all’anno 2020 le modalità per
l’accertamento dell’idoneità fisio-psico-at-
titudinale dei volontari in ferma prefissata
sono disciplinate con decreto del Ministro
della difesa.

ART. 23.

(Reclutamento nelle carriere iniziali delle
Forze di polizia ad ordinamento civile e
militare, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e del Corpo militare della Croce

Rossa).

1. Negli anni 2004 e 2005, nel rispetto
dei vincoli normativi previsti in materia di
assunzioni del personale e fatti salvi i posti
già coperti attraverso le procedure stabilite
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332, per la copertura degli ulte-
riori posti disponibili non derivanti da
incremento degli organici si provvede me-
diante concorsi riservati a coloro che pre-
stano o hanno prestato servizio di leva in
qualità di ausiliari nelle rispettive Forze di
polizia ad ordinamento militare e civile e
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Per i posti eventualmente non coperti
possono essere banditi concorsi ai quali
partecipano i cittadini in possesso dei
prescritti requisiti.

2. Negli anni 2004 e 2005 alla copertura
degli ulteriori posti di cui al comma 1
derivanti da incremento degli organici si
provvede mediante concorsi:

a) riservati, nelle misure percentuali
di cui all’articolo 14, comma 4, lettera a),
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a coloro che prestano o hanno prestato
servizio di leva in qualità di ausiliari nelle
rispettive Forze di polizia ad ordinamento
militare e civile e nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, in possesso dei prescritti
requisiti;

b) riservati, nelle misure percentuali
di cui all’articolo 14, comma 4, lettera b),
ai volontari di truppa delle Forze armate,
in servizio o in congedo, in possesso dei
prescritti requisiti.

3. Per i posti non coperti con i concorsi
di cui al comma 2 si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 15.

4. Nei concorsi di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo, relativi all’accesso
nelle carriere iniziali del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, è fatta salva la riserva
del 25 per cento dei posti, di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 1o

ottobre 1996, n. 512, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 609.

5. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 14, comma 4, della presente legge,
per la copertura dei posti di cui ai numeri
1) e 2) della lettera b) del citato comma 4,
relativi all’anno 2009, e di cui ai numeri
3), 4), 5) e 6) della medesima lettera b),
relativi all’anno 2010, sono indetti con-
corsi, secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 12 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 2 settem-
bre 1997, n. 332, ai quali partecipano i
volontari delle Forze armate che hanno
completato senza demerito la ferma trien-
nale. I vincitori sono immessi direttamente
nelle carriere iniziali delle relative ammi-
nistrazioni.

ART. 24.

(Reclutamenti straordinari).

1. Fermo restando quanto previsto
dalla presente legge in materia di transito
del personale in ferma prefissata qua-
driennale nei ruoli del servizio perma-
nente, a decorrere dall’anno 2004, al fine
di sopperire alle eventuali carenze orga-
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niche nei ruoli dei volontari in servizio
permanente, possono essere banditi con-
corsi straordinari ai quali possono parte-
cipare:

a) i volontari in ferma breve, reclutati
ai sensi della legge 24 dicembre 1986,
n. 958, e successive modificazioni, che alla
data di scadenza prevista dal bando di
concorso per la presentazione della do-
manda hanno compiuto almeno il secondo
anno di servizio in ferma breve ovvero che
alla stessa data sono in congedo da non
più di due anni;

b) i volontari in ferma breve, reclutati
ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 2 settem-
bre 1997, n. 332, che alla data di scadenza
prevista dal bando di concorso per la
presentazione della domanda sono risul-
tati non utilmente collocati nelle gradua-
torie di cui agli articoli 9 e 10 del predetto
regolamento ovvero che alla stessa data
sono in congedo da non più di due anni.

2. I vincitori dei concorsi di cui al
comma 1 sono immessi nei ruoli dei
volontari in servizio permanente non
prima del compimento del terzo anno di
servizio in qualità di volontari in ferma
breve.

CAPO VII

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 25.

(Relazione al Parlamento).

1. A decorrere dall’anno 2006, nell’am-
bito della relazione di cui all’articolo 6
della legge 14 novembre 2000, n. 331, il
Presidente del Consiglio dei ministri rife-
risce al Parlamento sul conseguimento
degli obiettivi di reclutamento dei volon-
tari necessari ad assicurare l’operatività
delle Forze armate e sullo stato dei re-
clutamenti nelle carriere iniziali delle
Forze di polizia ad ordinamento civile e
militare, del Corpo nazionale dei vigili del
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fuoco e del Corpo militare della Croce
Rossa conseguenti all’applicazione delle
disposizioni di cui al capo IV, prospet-
tando le eventuali esigenze per soluzioni
correttive che tengano conto delle neces-
sità di tutte le amministrazioni coinvolte.

ART. 26.

(Copertura finanziaria).

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata, a decorrere dall’anno 2005,
la spesa di euro 392.999.573. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 27.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Tabella A
(v. articolo 5, comma 1)

RIPARTIZIONE DELLE CONSISTENZE DEL PERSONALE NON
DIRETTIVO DELLE FORZE ARMATE NEGLI ANNI 2005 E 2006

Forze armate Anno 2005 Anno 2006

Primi marescialli 14.578 14.023

Marescialli 50.784 50.311

Sergenti 11.353 12.633

Volontari in servizio
permanente

33.176 35.853

Volontari in ferma
breve/prefissata di

quattro anni
34.550 32.571

Volontari in ferma
prefissata di un anno

23.659 19.686

Tabella B
(v. articolo 8, comma 1)

PAGHE GIORNALIERE DEI VOLONTARI IN FERMA PREFISSATA

Misura percentuale riferita al valore gior-
naliero della retribuzione mensile relativa
al grado iniziale dei volontari di truppa in
servizio permanente

GRADO
Volontario in ferma prefissata di
un anno e in rafferma annuale

Soldato, comune di 2a

classe, aviere
60 per cento

Caporale, comune di 1a

classe, aviere scelto
70 per cento

Volontario in ferma prefissata
quadriennale

Caporale, comune di 1a

classe, aviere scelto
70 per cento

Caporal maggiore, sot-
tocapo, 1o aviere

70 per cento
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Tabella C
(v. articolo 21, comma 2)

ONERI FINANZIARI COMPLESSIVI

ANNO ONERI

2005 € 392.999.573,06

2006 € 392.996.596,78

2007 € 392.890.034,23

2008 € 392.845.104,00

2009 € 392.877.594,60

2010 € 389.102.583,23

2011 € 344.176.466,82

2012 € 335.143.557,80

2013 € 331.324.911,14

2014 € 322.232.193,54

2015 € 312.789.792,14

2016 € 304.788.156,21

2017 € 298.898.670,81

2018 € 286.098.679,28

2019 € 267.427.682,18

2020 € 229.046.477,63

2021 € 180.973.393,36

€ 1,45
Stampato su carta riciclata ecologica

*14PDL0048120*
*14PDL0048120*
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